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DA GIOVANE non volevo sen-
tire parlare di patria. Tutto mi
sembrava retorico e anche peri-
coloso. Mi dava fastidio anche il
servizio militare, al quale ho pre-
ferito un servizio di volontaria-
to che lo sostituiva. Oggi sono
in uno stato d’animo diverso,
più attento e persino favorevole.
Sono cose che ho riscoperto con
ancora più forza in queste ‘cele-
brazioni’ dei 150 anni. Come si
può considerare questo cambia-
mento?

C
ARO amico, non so se sia-
mo coetanei, ma forse po-
tremmo quasi esserlo, per la

sua citazione del servizio civile. Mi
sento molto vicino alla sua posizio-
ne. Ricordo una sgridata presa da
ragazzetto per aver canzonato

un’anziana signora che custodiva

le biciclette di noi scolari della me-

dia e del liceo, e alla quale dovem-

mo chiedere scusa per averla umi-

liata nel suo sentimento patriottico.

Credo che la parola ‘patria’ si sia

un po’ ritirata, forse opportunamen-

te, per il suo essere sempre collegata

alla guerra, all’esercito, e a retori-

che alle quali ci sentivamo estranei.

RICORDO che volentieri chiesi

scusa a quella signora per non ave-

re rispettato il suo pensiero e il suo

sentimento. Ma certamente rima-

nendo nel mio pensiero. Al posto

della patria hanno cominciato ad
attrarmi il fascino, la ricchezza e la
bellezza della nostra realtà di na-
zione. Francesco d’Assisi mi ha
conquistato con quel suo Cantico
che apriva la grande vicenda della
nostra unità linguistica con una lo-
de al Signore che sempre mi com-
muove.

IN QUESTI giorni ci sono state
molte affermazioni positive anche
sulla parte che i cristiani hanno gio-
cato per l’unità del Paese. Personal-
mente mi sento più vicino al pensie-
ro critico del cardinal Biffi. Però ci
sono le persone che nel passato e nel
presente mi hanno dato testimo-
nianza meravigliosa del loro essere
italiani, e proprio per questo cittadi-
ni del mondo. E poi c’è la bellezza
del Paese: assoluta. Incantata e in-
cantevole. Buona domenica.

Giovanni

YASUOSUWA

10È stato lui, docente giappo-
nese di diritto del lavoro, a

commemorare al Carlino l’amico
Marco Biagi. Bel tipo, Suwa: uno
chehaimparatolapronunciaitalia-
na sulle canzoni di Mina è un gran-
de, anzi grande grande grande. An-
che e soprattutto perché ieri, men-
tre lontanoil suoPaesegeme,havo-
luto essere qui, a rendere omaggio
a un uomo giusto.

I LEGHISTI

5/6Una calda e una fredda.
Lacalda:hannoriattizza-

to il giallo delle strisce blu. Bene,
perché noi automobilisti non abbia-
mo ancora capito se le piazzole so-
no legali o no. La fredda: hanno di-
sertatoRegioneeProvinciadurante
l’Inno di Mameli. Male, malissimo,
perché, se non altro, al suono di
quellamarcettasonomorti tantigio-
vani italiani che ci credevano, in
buona parte del Nord e addirittura
della Bergamasca. E allora, amici
inverde, fateibravi:buttatedalCar-
roccio la paccottiglia padana e im-
boccateseriamente la strada del fe-
deralismo. All’italiana.

CINZIACRACCHI

4+Si presenta alle elezioni.
Checolpobasso.Comeuomi-

niecaporali,quaquaraquàecontri-
buenti, normodotati e democratici
(in senso buono), la scongiuriamo
con il cuore (e la tessera del Cup) in
mano: ci ripensi, gentile signora,
continui a godersi privatamente il
suo postgate. Le suggeriamo gratis
alcunealternativeallacarrierapoli-
tica. 1) Scriva le sue memorie, sen-
za se e senzama: ha vendutoMelis-
sa con la spazzola, si immagina la
fila in libreria per la Delboneide? 2)
ContattiArcorepercostituirel’asso-
ciazione no profit ‘Tutte le donne
del presidente (e del vice)’: mutatis
mutandis,vedràchesi troveràinfol-
ta e bella compagnia, e per la con-
vention non vi basterà la Futur-
show Station. 3) Stile Marina Ripa
diMeana,mettaall’asta il suoraffi-
natoguardarobada impiegata,am-
mirato tante volte in tv e sui giorna-
li. Insomma, rigentilissima risigno-
ra, lasci stare il Palazzo. Come col-
lettività, (le) abbiamo già dato.

PALAZZOPIZZARDI

S.V.A proposito di Flavione
nostro, che ne ha dato

Voceperprimo.Pasticciacciobrutto
inviaFarini, lanuovasededel tribu-
nale.Fasospettare (anche inProcu-
ra) l’acquisto definito all’indomani
del niet opposto dalla giunta Coffe-
rati all’ex Maternità. Fa riflettere
che un navigato imprenditore ci ab-
biaspeso44milioni,dopoaverneof-
ferti 11 in meno all’asta nove mesi
prima. Fa pensare che non sia stato
un grande affare, per dirla tutta. O
sì?

Oggi dalle 10 alle 24, presso la sede
Sofos di via San Donato 149, nella
Giornata internazionale di planetari,
l’associazione culturale con
l’Osservatorio astronomico, offrono una
giornata per godere delle meraviglie del
cielo stellato in compagnia di animatori
scientifici.

Oggi alle 17,30, presso lo Spazio verde
Granarolo alla Montagnola verrà
presentato il libro ‘I colori della pace’
che offre un’occasione di riflessione sui
temi dell’intercultura e dell’integrazione
partendo dal punto di vista dei bambini.
La presentazione sarà legata a un
laboratorio per bimbi dagli 8 ai 12 anni.

La teologia e la sociologia per spiegare
l’evoluzioni della pratica del lavoro.
Questo il tema dell’incontro ‘Dacci oggi
il nostro pane quotidiano’, che si terrà
oggi alle 16 nella parrocchia di Santa
Maria Annunziata di Fossolo alla
presenza di Gianluca Guerzoni e del
professor Michele La Rosa.

Oggi alle 16,30 alla libreria Feltrinelli, in
piazza Ravegnana 1, ‘Raccontami una
storia’ dedicato ai bambini dai 3 anni. Gli
allievi del corso di lettura espressiva
della Bottega dell’Elefante ci leggono ‘Il
lupo che voleva essere una pecora’,
‘Una zuppa di sasso’ e ‘La storia del
Grande pollo cattivo’.

BENEFICENZA

Questa sera alle 21 ‘Ubuntu Band’ in
tour benefico per le popolazioni del
Malawi al bar Wolf di via Massarenti, il
locale che domani sera ospiterà il
grande Marco Pignataro.
La big band devolverà il cachet a favore
dei progetti che verranno illustrati nella
serata.

di don GIOVANNI NICOLINI

La patria? Un concetto che non amo
Preferisco certi meravigliosi italiani

Oggi a partire dalle 14,30 all’Arcoveggio,
corse dedicate alla primavera e a San
Giuseppe. Oltre all’esposizione di fiori e
piante, verranno offerte le raviole per la
Festa del Papà. Per i più piccoli giochi e
laboratori creativi. E sarà inoltre
possibile fare il ‘battesimo della sella’
con un giretto a cavallo.

ALL’ARCOVEGGIO

LACONFERENZA ALLAFELTRINELLI

Etichette e vino: quando l’abito
non fa il monaco

FILO DIRETTO: quartieri.bo@ilcarlino.net
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AlParcodellaMontagnola
con ‘I colori dellapace’

LIBROELABORATORIO

di MARCO NANNETTI

Colnasoall’insù
perguardare le stelle

Teologiaesociologia:
neparlanoGuerzoni e LaRosa

Corse, raviole, giochi
e ‘battesimodella sella’

‘Raccontamiunastoria’
dedicatoai bimbidai 3 anni

Bigbandper ilMalawi
al barWolf

IN SANDONATO

di GIANNIGENNASI

la bolla pungente

cose di questo mondo

LEPAGELLE

E’ RISAPUTO che il con-
sumatore venga attirato
dall’aspetto esteriore del
prodotto e per quanto ri-
guarda il vino il primo im-
patto si ha con l’etichetta,
infatti spesso anche la botti-
glia di vino viene scelta per
come è vestita e per l’imma-
gine che esprime, ma pur-
troppo questo non sembra
scontato per i produttori
del vino. Se si osservano
con attenzione le etichette,
si capisce che non viene da-
ta grande attenzione alla
grafica oppure che se ne da
troppa e ci si affida a studi
di grandi designer, ma an-
che in questo caso si esibi-
scono prodotti che non por-
tano grandi risultati com-
merciali. L’etichetta infatti
dovrebbe descrivere con
chiarezza il prodotto e i
suoi dati analitici ed avere
un’accattivante semplicità
grafica che già dovrebbe es-

sere sufficiente per farla no-
tare su una scaffalatura e di
conseguenza far capire mol-
to bene e con immediatezza
la tipologia del vino che si
ha di fronte. Spesso le azien-
de enologiche sposano una
grafica unica per vini diver-
si e in questo caso se si scri-
vono i nomi in piccolo so-
pra a bottiglie che sono or-
mai di vetro molto scuro
non si riescono nemmeno a
distinguere i vini bianchi
dai vini rossi. Senza parlare

poi della moda delle scritte
dorate o argentate su carta
brillante. Queste etichette,
se non si mettono sotto ad
un fascio di luce, non si rie-
scono a leggere e sicuramen-
te sono costosissime nella
realizzazione. Quando si
studia la creazione di una
etichetta è giusto guardare
l’estetica, l’eleganza, la par-
ticolarità ma è sempre im-
portante non dimenticare
la praticità e la semplicità.
Prosit


